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L’Albergo Diffuso: un modello italiano di ospitalità e di sviluppo del territorio

Nel sistema turistico del nostro paese alla ricchezza e alla diversità delle offerte ospitali del passato (locande e taverne medievali, ostelli, pensioni...), si è lentamente sostituita una gamma di strutture sempre più simili tra loro quanto a stile e modello gestionale, e quanto a standard di servizio e strutturali. Questa tendenza all’omologazione, che ha portato a trovare ovunque gli stessi servizi e strutture simili tra loro, è il frutto di un atteggiamento di “imitazione acritica” che ha sempre considerato come modello al quale ispirarsi quello degli alberghi standard, di tipo urbano (le “catene”), decontestualizzati ed estranei rispetto all’ambiente circostante. 

Ma oggi il sistema della ricettività italiano sta vivendo un momento di grande cambiamento, e alle strutture tradizionali degli alberghi e dei campeggi continuano ad aggiungersi altre formule di ospitalità, anche se non tutte normate, classificate e riconosciute ufficialmente.

La nascita e la diffusione dell’Albergo Diffuso rientra in una tendenza generale di evoluzione/esplosione dell’offerta turistica, che ha fatto parlare di trend da “verticale a orizzontale”. 

Dal libro di Giancarlo Dall’Ara
“Come Progettare un piano di sviluppo turistico territoriale”, in uscita a Primavera 2009 (Halley editore) che dedica un capitolo all’albergo diffuso inteso come modello di sviluppo.
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AD il 2009 è l’anno della sostenibilità
L’Albergo Diffuso non è solo una proposta di ospitalità rispettosa dell’ambiente, ma si candida ad essere riconosciuto come il modello sostenibile per eccellenza. 

Un AD infatti:

- 
non si costruisce, ma nasce mettendo in rete strutture già esistenti, 

· le case che lo compongono sono ristrutturate con particolare attenzione al mantenimento del sapore locale, sia nella struttura che nella scelta dei materiali e dell’arredo,

· l’AD è un progetto che salvaguarda il contesto ambientale, nel quale si trova, dai rischi di museificazione e di disneyficazione,

· non a caso il programma delle Nazioni Unite UNDP ha premiato l’AD come migliore pratica per stimolare la crescita delle economie regionali nei Paesi in via di sviluppo.

L’Associazione Nazionale degli Alberghi Diffusi, che ha il compito di tutelare il marchio, invita gli Alberghi Diffusi ad una gestione dei servizi rispettosa dell’ambiente, e prevede per il 2009 una serie di iniziative di sensibilizzazione alle tematiche ambientali.
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Quanti sono gli AD, e quali sono i clienti che scelgono questa forma di ospitalità?
Risponde Dall’Ara

A 10 anni dalla prima normativa che ha riconosciuto ufficialmente l’albergo diffuso come forma di ospitalità alberghiera, distinta dalle altre, gli AD che operano nel nostro paese sono poco più di 40. Si tratta dunque di una realtà molto contenuta, ma che ha una grande visibilità, dovuta proprio all’originalità della proposta, al suo essere un raro esempio di ospitalità “made in Italy” e sostenibile. A fianco degli alberghi diffusi veri e propri però crescono i progetti - 6 solo in Liguria - e purtroppo anche i “tentativi di imitazione” soprattutto nelle regioni che non hanno una normativa precisa. Per questo è nata l’Associazione nazionale degli alberghi diffusi, che difende e valorizza il marchio, anche all’estero.

Qual’è la tipologia di clienti che si rivolge alle vostre strutture?

Qualche AD ospita clientela italiana per il 90%, ma in media la clientela straniera rappresenta circa il 25% degli ospiti, con punte che in qualche caso arrivano al 50%.

Gli stranieri provengono soprattutto dall’area europea, con una prevalenza di inglesi e tedeschi; importanti anche gli arrivi dal nord europa. Il 70% delle strutture ospita anche clientela di provenienza extraeuropea; e sono sempre gli americani (e canadesi) i clienti extraeuropei maggiormente rappresentati. Per quanto riguarda la clientela nazionale, si tratta di turisti che provengono tanto dal Nord, quanto dal Centro e dal Sud; la maggiore regione di provenienza dei flussi è il Lazio (o meglio la città di Roma), seguita da Campania e Lombardia.
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Un AD non è solo un albergo
I Valori dell’AD

· Sostenibilità

· effetto paese

· identità

· comunità viva

· accoglienza

· ospitalità

· qualità dei servizi

Stiamo effettuando un monitoraggio sulla situazione dell’ospitalità diffusa in Italia. Avete un caso da segnalare ?

GDA

Consulenze e Progetti di Marketing 

Palazzo Maffei 

61019 Sant'Agata Feltria (PU) 

Tel. 0541 929777, Fax 0541 929744  

E-mail giancarlo.dallara@gmail.com – Sito web: www.albergodiffuso.com 
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Le ragioni per stabilire regole comuni, a livello nazionale, sugli AD

· Normare un modello nuovo di ospitalità, che interessa molte regioni italiane

· Armonizzare la disciplina regionale, per la tutela degli utenti e della concorrenza tra operatori
· Tutelare un brand originale e tipicamente italiano, in forte evoluzione anche all’estero
· Consentire deroghe al regime giuridico degli alberghi, per valorizzarne le particolarità
· Consentire deroghe agli strumenti urbanistici, se le caratteristiche degli edifici lo richiedano
· Prevedere un sistema di classificazione specifico, che tenga conto della diversità delle strutture
· Attribuire finanziamenti pubblici dedicati, secondo l’intenzione di alcune regioni

e anche 

· Diversificare l’offerta turistica

· Attrarre nuovi segmenti di domanda

· Potenziare la capacità ricettiva con il recupero del patrimonio edilizio esistente
· Promuovere l’attrattività dei centri abitati

· Incrementare il turismo nelle zone interne

· Valorizzazione alcuni territori a vocazione turistica
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Tre libri di Giancarlo Dall’Ara in uscita nei primi mesi del 2009

“Le nuove frontiere del marketing nel turismo” Franco Angeli, 2009 

“Dalla promozione al marketing degli Eventi” Halley Editore, 2009

“Come progettare un piano di sviluppo turistico territoriale” Halley Editore 2009

Quest’ultimo libro contiene un capitolo aggiornatissimo sull’albergo diffuso.
Se volete essere costantemente aggiornati sulle iniziative (Convegni, progetti...) legati al tema dell’A.D. seguite l’Osservatorio su questo stesso sito web, oppure andate al sito 
www.marketing-turistico.com 
(LINK “Seminari e Convegni”)
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